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Da parte di qualificati operatori del settore 

Piano socio-sanitario: ampi consensi 
alla linea del PCI per migliorarlo 

Grande partecipazione all'incontro pubblico promosso dal gruppo comunista per illustrare gli emen
damenti al piano - Preoccupazione per l'atteggiamento della DC - Serve un grande movimento di base 

Successo della festa degli studenti in Villa Comunale 

Oggi le ultime assemblee 
sulle elezioni di domenica 
Si chiude la campagna elettorale per il consiglio provinciale e per quelli di
strettuali - Dibattiti e incontri alFOlivetti, al Pimentel Fonseca, al Giordani 

L'ampia e qualificata par
tecipazione di operatori sani
tari ha confortato l'iniziativa 
del gruppo regionale comu
nista che. nella propria sede 
a Palazzo Reale, ha illustrato 
gli emendamenti che saranno 
presentati al piano socio-sani
tario la cui discussione in 
Consiglio Regionale è previ
sta per le sedute già pro
grammate del 14, 15 e 16 
prossimi. 

L'ampia relazione del com
pagno Nicola Imbriaco ha 
riscosso l'unanimità dei con
sensi per la concretezza con 
cui i problemi sono stati af
frontati e per le indicazioni 
di prospettiva che sono e-
mcrse. Nel dibattito che è 
seguito, sono intervenuti i 
professori Capobianco, Marsi-
co, Cotrufo, Ursini. Conforti. 
De Luca. Piro. Gigliotti. i 
dottori Reale. Sepe. Cinquan
ta. Talamona, il compagno 
Abenante. 

Il compagno Imbriaco nella 
sua relazione è partito dalla 

drammaticità della situazione 
in cui versa l'assistenza sani
taria complessivamente, indi
cando nel piano socio-sanita
rio lo strumento per porre 
ordine nel settore, pur non 
annettendovi, ovviamente, ca
pacità taumaturgiche. In 
questa fase vanno respinti i 
tentativi posti in atto per 
rinviare il dibattito sul piano. 
nonché i ricatti tendenti a 
mantenere, sia pure sotto u-
n'etlchetta nuova, le cose i-
nalterate. 

Il piano può e deve essere 
approvato In tempi brevi, an
che se ha necessità di essere 
in alcune sue parti emendato 
perchè non sempre le enun
cia/ioni di principio che lo 
impostano, e che sono da 
condividere, trovano riscon
tro nella sua parte attuattiva. 
Il piano deve dare un contri
buto alla pianificazione e alla 
gestione del territorio con ld 
collaborazione delle popola
zioni interessate. Il compa
gno Imbriaco non s'è nasco-

In margine 
all'incontro di Roma 

Abbiamo già espressa (e lo 
esprimiamo anche oggi in 
altra parte del giornale) il 
giudizio positivo dei comu
nisti sulla riunione tenuta a 
Roma tra la federazione sin
dacale CGIL CISh UIL e i 
partiti democratici. Ed è 
questo dato che, soprattutto, 
vogliamo ancora sottolineare. 
I problemi di Napoli e della 
Campania sono assunti a li
vello nazionale: per quetto 
da tempo lavorano i comu
nisti e su questa esigenza a-
veva detto parole chiare qui 
a Napoli il segretario genera
le del PCI nel suo discorso 
al palazzetto dello sport. 

Ora si tratta, per tutti, di 
far seguire i fatti alle parole, 
che pure contano e sono sta
te impegnative. In questo 
quadro ci pare del tutto sin
golare la dichiarazione rila
sciata alla stampa dall'avvo
cato Mario Forte, cavogruppo 
de al Comune di Napoli. 

Forte dice, in primo luogo. 
che i comunisti, a livello de
gli organi locali, hanno 
« snobbato t> la riunione di 
Roma. Davvero? ha verità è 
che le direzioni nazionali dei 
partiti avevano concordato la 
partecipazione per ogni forza 
politica di due dirigenti. Per 
quello che ci riguarda, la de
legazione del PCI era com
posta dal compagno Chiaro-
monte. della segreteria na
zionale, e dal compagno Bas-
solino. segretario regionale. 
Se la DC ha ritenuto oppor
tuno farsi rappresentare dal
l'avvocato Forte, affari suoi. 

In secondo luogo. Forte di
ce che il PCI ha tentato di 
« dirottare » ri senso della 
riunione, individuandolo co
me « questione regionale più 
che come questione napole
tana ». Evidentemente l'avvo
cato Forte confonde la sua 
lettera a TUiccagnini con l'ini
ziativa autonoma dei sindaca
ti. Ma si tratta di cose diver
se. I sindacati hanno chiesto 
un incontro ai partiti per 
discutere i problemi dram
matici di Napoli e della 
Campania: così è scritto nella 
loro lettera ai partiti. E così 
voi comunisti abbiamo fatto. 
Nell'incontro di Roma ab
biamo messo al centro, come 

è giusto, il dramma di Napo
li e abbiamo discusso dell'I-
talsider, dell'Alfasud, dell'in
dustria alimentare, del Ma-
terferro. delle opere pubbli
che. dei disoccupati di Napo
li. A Napoli abbiamo dedica
to la parte fondamentale del
le nostre proposte. E abbia
mo anche parlato delle zone 
interne, dell'industria di Ca
serta. della grave situazione 
di Salerno e della piana del 
Sele, dell'agricoltura. 

Per Napoli il governo deve 
avere un'assoluta priorità, 
ma bisogna sapere che molti 
problemi napoletani si risol
vono anche fuori di Napoli, 
in un nuovo rapporto tra la 
città e la Regione nel suo 
insieme, ha verità è che il 
gretto municipalismo è duro 
a morire: ma non ha inse
gnato niente la storia di 
questi trenta anni? 

Infine, una domanda a De 
Mita, che accusa spesso i 
comunisti napoletani di non 
pensare alle zone interne, e 
ai dirigenti ed ai militanti 
delle nostre Provincie della 
Campania: cosa pensa delle 
idee di Forte? 

La nostra posizione è chia
ra: a Napoli spetta una fun
zione decisiva, essendo la 
principale questione sociale 
del Paese. Ma Napoli non 
può chiudersi in se stessa: al 
contrario la sua funzione 
centrale deve sempre più 
esprimersi in un positivo 
rapporto con la Campania e 
con tutto il Mezzogiorno. An
cora una volta i fatti dimo
strano che i comunisti sono 
quelli che si battono per l'u
nità della Campania, per uno 
sviluppo equilibrato, al di 
fuori di ogni municipalismo 
(di Napoli, delle zone inter
ne. delle altre parti della re
gione). 

Infine, un'altra osservazio
ne. Sell'incontro di Roma 
abbiamo chiesto a tutti gli 
altri partiti un incontro a 
Napoli Ira le forze democra
tiche della città. E' stato fis
sato per sabato. Bene, ha 
nostra opinione è che non 
basta un patto « per » Napoli. 
Occorre anche una solidarie
tà democratica < a * Napoli. 
Vedremo cosa ne pensa la 
DC. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi venerdì 9 dicembre 
1977. Onomastico Siro (doma
ni Loreto). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 42. Richieste di 
pubblicazione 62. Matrimoni 
religiosi 25. Matrimoni civili 
4. Deceduti 11. 

NEGOZI APERTI 
L'assessore all'annona e 

mercati del comune di Na
poli Luigi Locoratolo, ha au
torizzato la sospensione del
la chiusura infrasettimanale 
dei pubblici esercizi per i 
periodi 6-11 e 19-31 dicembre 
per complessivi giorni 19. in 
occasione delle festività nata
lizie. Nella settimana prece
dente il Natale il riposo è 
invece facoltativo. 

CULLA 
La casa dei compagni Gioac

chino e Laura Di Meglio è 
stata allietata dalla nascita 
del piccolo Aurelio. Ai geni
tori giungano i più sentiti 
nuguri da parte dei compa
gni della sezione « Che Gue-
vara » del Vomero e della 
redazione de «l'Unità». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia: via dei Mil

le 55. Riviera: via Pontano 
60; via Mergelllna 35: Rivie
ra di Chlaia 77; via Manzoni 
26. Poaillipe: via PosiUipo 
69, via Petrarca 20. S, Fardl-
nando: largo Carolina 14; 
via S. Lucia 167; Montrlo: 
via Roma 404. 8. Glutwppa: 
Via O. Sanfelice 40. Avvoca

ta: p.tta Montesanto 24; via 
S. Rosa 80; S. Lorenzo: via 
Tribunali 130. Minto: p.zza 
Dante 71. Vicaria: o s o Ga
ribaldi 103: c s o Garibaldi 
265; via Genova 27. Mercato: 
via Capaccio 9: c s o Umber
to 112. Stalla: via Sanità 30: 
p.zza Cavour 150. S. Carlo 
Arena: via Foria 201: S3 . 
Giov. e Paolo 143. Vom. Are-
nella: p.zza Vanvitelli 17; 
via Tino da Camaino 20: via 
Cilea 120: via P. Castellino 
165: via G. Gigante 184. Colti 
Amine!: poggio di Capodi-
monte 28. Fuorigrotta: p.zza 
M. Colonna 21. Porto: via 
Depretis 109. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. Soccavo: 
via Piave 209. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: cam
pi Flegrei. Ponticelli: via Ot
taviano. Barra: corso Sirena 
79. S. Giov. a Ted.: c s o S. 
Giov. a Teduccio 909. Miano: 
via R. Margherita. Secondi-
gliano: via Monterosa 115; 
viale dei Pianeti parco Ken-
nedi 9. Chiaiano: c s o d i l a 
tano 28 • Chiaiano. Pendino: 
via G. Savarese 75. 

NUMERI UT IL I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambu'- za comunale gra
tuita r visivamente per il 
traspoi.o di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarle dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

sto le difficoltà — sottolinea
te anche in numerosi inter
venti — della mancanza di 
un piano di assetto del terri
torio e del suo logico corol
lario che è il piano di svi
luppo economico. 

Comunque il piano so-
ciosaniano deve andare a-
vanti in direzione del nequi-
librio del territorio con il ri
baltamento dell'attuale ten
denza a gravare sulla fascia 
costiera lasciando le zone in
terne abbandonate a se stes
se. Secondo Imbrlaco la esi
genza del ribaltamento salta 
quando si prende a parame
tro per la realizzazione delle 
strutture l'indice della popo
lazione di residenza. Se ciò 
può essere valido in linea di 
principio non lo è per zone 
come il Cilento, la Val Forto
re. il Vallo di Diano, la Valle 
dell'Unta dove, attenendoci a 
quest'unico parametro, non 
dovrebbe essere realizzato 
quasi nulla per l'esodo conti
nuo delle popolazioni. 

Di qui. quindi, l'emenda
mento del PCI tendente a in
dividuare parametri diversi 
per queste zone nelle quali si 
propongono comprensori che 
comprendano bacini di uten
za sufficienti a stabilire l'en
tità dei servizi che vi debbo
no essere realizzati, da quelli 
sanitari alle scuole, ai tra
sporti. I comunisti hanno 
affrontato anche il problema 
dei nuovi ospedali pronun
ciandosi decisamente contro 
la realizzazione di altri 11 
nosocomi, come previsto dal 
piano. Per il primo anno 
nessun ospedale deve essere 
realizzato, nel decennio si 
può prendere in considera
zione l'ipotesi di altri 3 o 4 
ospedali al massimo. Per le 
superspecialità (cardiochirur
gica e neurochirurgia il PCI 
nsopone l'accorpamento di 
qTjelle esistenti in poche uni
tà di alto livello qualitativo 
(per la cardiochirurgia una 
ogni due milioni di abitanti. 
per la neurochirurgia una 
ogni milione e mezzo di abi
tanti). 

Per la psichiatria, occorre 
abolire i manicomi e non 
realizzare divisioni presso i 
vari ospedali, dove l'ammala
to di mente se necessario de
ve essere ricoverato nelle 
normali divisioni sotto il 
controllo delle équipes specia
listiche che devono operare 
per la prevenzione, diagnosi, 
cura e riabilitazione presso le 
unità sanitarie locali. Anche 
per i policlinici la posizione 
del PCI è chiara. Le struttu
re come i posti letto devono 
entrare a far parte della 
normale rete ospedaliera e 
col tempo i policlinici debo-
no essere sottratti alla ge
stione universitaria. Il primo 
policlinico va dimensionato a 
7-800 posti letto, mentre va 
sfruttato in tutte le sue po
tenzialità il 2. policlinico, og
gi fortemente sottoutilizzato. 

I più convinti consensi so
no venuti dai professori Mar-
sico. cardiologo; Cotrufo e 
Ursini. cardiochirurghi; Con
forti. neurochirurgo. Si sono 
detti tutti convinti della ne
cessità della drastica riduzio
ne dei centri di alta specia

lizzazione e in particolare 
Ursini ha detto che le pro
poste del PCI sono tali da 
convincere anche 1 più dub
biosi e che, se accolte, iaran-
no del piano uno strumento 
capace veramente di incidere 
nell'attuale situazione modifi
candola positivamente. Dal 
dibattito è emersa la preoc
cupazione che la mancanza di 
punti di. riferimento per lo 
sviluppo economico della re
gione possa pesare negativa
mente sulla applicazione del 
piano. 

Nelle sue brevi conclusioni 

DOMANI 
IL CONVEGNO 

DEL PCI 
SULL'ENERGIA 

Domani alla Sala Santa 
Barbara, al Maschio An
gioino, alle ore 9, si apri
ranno i lavori del conve
gno regionale del PCI sul
l'energia. Il tema è il se
guente: « Le proposte del 
PCI per una diversa poli
tica delle risorse energeti
che, per lo sviluppo della 
Campania e del Mezzo
giorno ». 

I lavori saranno intro
dotti da Antonio D'Acun-
to, del comitato regionale 
campano del PCI, e con
clusi da Abdon Alinovi, 
della direzione del PCI. 

il compagno Imbriaco ha te
nuto a sottolineare il prezio
so contributo che è stato 
fornito da tutti gli intervenu
ti e ha detto che le unità 
sanitarie locali sono qualcosa 
non di là da venire, ma che 
si debbono andare a realizza
re subito e verso la loro at
tuazione devono essere con
vogliate le non eccessive ri
sorse finanziarie disponibili. 
La preoccupazione, comun
que. il maggior rilievo è da 
rapportarsi all'atteggiamento 
della DC, che vorrebbe, in 
sostanza, consacrare l'esisten
te sia pure sotto etichette di
verse. 

La proposta comunista, che 
riprende quella contenuta nel 
piano di raggruppare in tre 
solf amministi azioni tutte 
quelle degli Enti Ospedalieri 
esistenti nel capoluogo della 
provincia di Napoli, è avver
sata nettamente perchè è 
chiaro che toglie potere alla 
DC. Occorre, quindi, che si 
crei un grande movimento di 
opinione che eserciti su quel
le forze politiche che ancora 
si fanno vessillifere di antichi 
e non più tollerabili privilegi 
la necessaria pressione per
chè si rendano conto che i 
tempi sono mutati. 

Noi riteniamo che il con
senso riscosso dalle proposte 
del PCI sia anche la garanzia 
migliore per l'affermarsi di 
una linea nuova portatrice 
delle reali esigenze della col
lettività. 

* -9-
Un momento della festa che si 
studenti delle liste unitarie 

è svolta ieri mattina nella Villa Comunale organizzata dagli 

Si erano impossessati di un'auto armi alla mano \ Espresso nel comitato della Regione 

14 comunicazioni 
giudiziarie 

a 7 dirigenti 
delle TPN 

Il giudice istruttore dr. 
Francesco Schettino ha invia
to quattordici comunicazioni 
giudiziarie a 7 componenti 
del consiglio eli amministra
zione delle Tranvie provincia
li che era in carica nel 1968. 

Si tratta di Quirino Russo 
(già deputato, ora consigliere 
PSDPalla Provincia): Mario 
Del Vecchio (assessore regio
nale PRI); Alfredo Pacelli 
(ougi funzionario Isveimer. 
de): Felice Capone (rappre
sentante PSD nonché Fran
cesco Catapano. Andrea 
Pranzataro. Armando Iz/o 
(tutti de). 

Ciascuno ha ricevuto due 
comunicazioni giudiziarie in 
quanto il giudice sta inda
gando sulle loro responsabili
tà per due diversi episodi. Il 
primo riguarda la e scompar
sa » di un finanziamento di 
300 milioni di lire, prestati 
dalla finanziaria « SCUI » per 
lavori di ammodernamento 
degli impianti TPN: la do
cumentazione clie tali lavori 
siano effettivamente avvenuti 
non si è trovata, c'è il so
spetto che e"ssi non siano mai 
avvenuti. 

L'altro episodio per il qua
le sono state emesse le co
municazioni giudiziarie è 
quello più volte, a suo tem
po. denunciato dai sindacati: 
la rescissione' di un contratto 
con la società Sipuia e il ri
levamento di mezzi e impian
ti. avvenuti in circostanze tali 
che provocarono il pagamen
to da parte delle Tranvie -
Provinciali di circa 400 mi
lioni di « penale >. 

L'indagine* istruttoria del 
dr. Schettino ebbe inizio nel 
gennaio '76 dopo che il sosti
tuto procuratore, dr. Italo 
Ormanni. iniziò il procedi
mento sullo scandalo TPN 
denunciato dal nostro giorna
le. cui seguì la decisione del 
Comune di sciogliere' la so
cietà per azioni e di dar vita 
ad un consorzio fra enti loca
li per i trasporti. 

Arrestati due rapinatori 
dopo lungo inseguimento 

Sono fuggiti prima a bordo dell'automezzo, poi a piedi, 
infine su un taxi abusivo - Arrestato anche, l'autista 

Profondo dissenso 
sui « corsi » per la 
lotta alla droga 

L'utilizzazione dei fondi regionali, definita il
legale - Proposte soluzioni più operative 

Movimentato inseguimento 
l'altra mattina fra due rapi
natori e una squadra dei 
« falchi ». 

La « caccia » ai rapinatori è 
iniziata quando, verso le 11, 
il centro operativo della 
questura veniva informato 
del fatto che due giovani 
armati di pistola avevano ru
bato in piazza Poderigo la 
macchina (una A112) al si
gnor Vincenzo Bove. 

La A 112 viene avvistata in 
via Cesare Rossarol da una 
squadra dei « falchi » com
posta dall'appuntato Domeni
co Spartaco e dalla guardia 
Giuseppe Salterio. I due a-
genti, dopo un lungo inse
guimento, riescono a bloccare 
l'auto e l'appuntato Spartaco 
scende dalla moto per Im
mobilizzare i due rapinatori: 
a questo punto con fulminea 
manovra i rapinatori riparto
no bruscamente e l'appuntato 
riesce ad evitare solo per un 
pelo l'investimento. I due 
« falchi » riprendono l'inse
guimento fino a quando in 
via Carriera Grande i rapina
tori abbandonano la A 112 

f malviventi riescono a far 
perdere le proprie tracce, ma 
un passante li vede salire su 
un pulmino targato NA 
895303 e segnala il fatto agli 
agenti. Le ricerche iniziano 
di nuovo e il pulmino viene 
bloccato poco dopo da una 
squadra della volante com
posta dalle guardie Formlsa-
no. Acunzo e Renzullo. A 
bordo 4 persone: i due rapi
natori, Pasquale Bevilacqua e 
Gennaro Arena, entrambi di 
24 anni: il conducente del 
pulmino (uno dei tanti «ta
xi » abusivi che girano per la 
città) Amerigo Campoli di 47 
anni ed una « cliente », Maria 
Vallo di 64 anni. 

I due malviventi sono ar
restati per rapina aggravata e 
tentato omicidio. Il Campoli 
(estraneo alla rapina) finisce 
in galera perchè ricercato già 
da tempo dalla polizia 

I due rapinatori arrestati: a sinistra Pasquale Bevilacqua; 
a destra Gennaro Arena 

Decisi dai sindacati 

Motta: da oggi 
nuovi scioperi 

Nuovi scioperi con presidi 
di fabbrica a partire da oggi 
sono stati proclamati dal con
siglio di fabbrica della Motta-
Uniclal di Napoli. In un do
cumento vengono, inoltre, pre
annunciate < nuo\ e e più dure 
forme di lotta se l'esito del
l'incontro tra governo e sin
dacati non porterà i risultati 
che si attendono i lavoratori 
dell'Unidal e del mezzogiorno». 

In un'assemblea di tutti i 
lavoratori svoltasi nello stabi
limento di via Diocleziano, al
la quale sono intervenuti il 
consiglio di fabbrica e i rap
presentanti della FILIA. sono 
stati esaminati i risultati del 

1 recente incontro svoltosi tra 

il ministro Morlino. i sinda
cati. l'IRI. la SME e. per la 
Regione Campania, il presi
dente dell'assemblea Gomez e 
l'assessore alla Programma
zione. De Rosa. 

I lavoratori hanno denun
ciato in particolare l'immobili
smo del governo e delle finan 

i ziarie — in testa la SME — di 
fronte all'avvicinarsi della 
scadenza dei termini legali per 
la messa in liquidazione del 
grappo L'nidal. Infatti per il 
31 dicembre l'azienda ha con
fermato di voler effettuare 5 
mila licenziamenti 

Un prossimo incontro col 
ministro Morlino è previsto 

1 per il giorno 1G. 

Dure critiche all'operato del
la Provincia (e specificamen
te del centro medicina so
ciale) sono state espresse 
nell'ultima riunione del comi
tato regionale antidroga, quel
lo istituto con leggi dello 
Stato e della Regione con il 
compito specifico di program
mare e coordinare interven
ti ed iniziative di ogni ge
nere. 

L'iniziativa di utilizzare i 
fondi della Regione per isti
tuire due generici corsi di ar
g i n a m e n t o sulla lotta alla 
droga è stata definita fret
tolosa ed anche illegale dal 
magistrato Libero Mancuso 
(membro nominato dalla Re
gione per il PCI. assieme al 
dr. Alberto Manacorda e al
l'assistente sociale Gabriella 
Zullol) che ha rivendicato al 
Comitato regionale il compi
to, espressamente stabilito 
dalla legge, di prendere ini
ziative in tale settore. 

In effetti la legge stabili
sce con precisione che gli 
interventi per la lotta contro 
la droga vanno attuati con 
strutture e personale pubbli
co e in direzione della spe
cializzazione di quegli opera
tori sanitari, sociali, della giù 
stizia — che vogliano e possa
no avere non solo un super
ficiale aggiornamento di tipo 
informativo, ma anche ac
quistare una capacità opera
tiva specifica. 

L'iniziativa della Provincia 
si muove, secondo i rappre
sentanti del PCI nel comita
to regionale, in senso com
pletamente diverso, permet
tendo. fra l'altro, che trovi
no spazio le solite « baronie » 
universitarie e che di con
seguenza il problema della 

droga venga affrontato con 
sistemi die nulla hanno a che 
vedere con l'esigenza di una 
larga ed efficace mobilitazio
ne della società e delle isti
tuzioni. 

In proposito ha già espres
so energicamente il suo dis
senso anche e Psichiatria De
mocratica » con un documen
to di cui il nostro giornale 
ha dato notizia in occasione 
della conferenza stampa del 
presidente della Provincia. 
Iacono (PSD. 

IL PARTITO 

RIUNIONI 
In federazione alle 18 riu

nione del comitato federale 
sui problemi del partito. A 
Stella ore 17,30 riunione di 
zona sui problemi sanitari 
con Raddi. A Cappella Can-
giani alle 19 riunione del co
mitato direttivo sul rapporto 
della sezione con la zona con 
Impegno. 

ATTIVI 
In federazione alle ore 17 

attivi della sezione Atan sul 
tesseramento. Nella sezione 
Centro alle 19.30 attivo sulla 
questione sanitaria con Bo-
nanni. 

ASSEMBLEE 
A Torregaveta alle 17,30 

assemblea della cellula Sele-
nia sull'equo canone con Mar-
zano. A Mercato alle 17 cel
lula circumvesuviana. A Ca-
soria — Gramsci alle ore 18 
assemblea sull'equo canone. 
A San Giovanni a Teduccio. 
rione vnia assemblea sull'e
quo canone con Sandomenico. 

Stamane 
assemblea 
dei docenti 

precari 
Questa mattina alle ore 

10 si tiene, nell'aula di Fi
lologia al terzo piano di via 
Mezzocannone 16, l'assemblea 
indetta dai docenti precari 
dell'università. 

All'ordine del giorno sono il 
ricorso per ottenere contin
genza e assegni familiari non
ché l'organizzazione di un 
convegno nazionale di docenti 
precari a Napoli. v 

• ISTITUITO ALLA PRO
VINCIA L'ASSESSORATO 
AL LAVORO 

E" stato istituito alla Pro
vìncia l'assessorato al Lavo
ro: l'incarico è stato affidato 
al compagno Aniello Borrelli 
che. dopo due anni, lascia 1' 
assessorato al Personale. Il 
nuovo assessore al personale 
è il compagno Adolfo Stella
to, già incaricato dell'assesso
rato alla Caccia, Pesca e Agri
coltura. Ai compagni Borrel
li e Stellato giungano i più 
sentiti auguri di buon lavoro. 

Dopo le dimissioni della giunta a Melilo > VQ(JJ DEJJJJA CITTÀ 

Incontri tra i partiti 
per risolvere la crisi 

A Melito. dopo le dimis
sioni dell'intera giunta, il PCI 
ha proposto di prendere atto 
delle dimissioni del sindaco 
e degli assessori, ma di rin
viare di 8 giorni la loro sur
rogazione e per permettere 
nuovi incontri tra le forze 
politiche democratiche nel 
tentativo di evitare una lun
ga crisi amministrativa. 

E' questo il senso della po
sizione del PCI concretizza
tasi in un ordine del giorno — 
contenente appunto questa 
proposta — e approvato 

A Melito si è giunti alle 
dimissioni del sindaco e degli 
assessori dopo un lungo pe
riodo durante il quale, preso 
atto dell'uscita del PSD1 dalla 
giunta, si sono svolti nume
rosi incontri tra i partiti per 
andare alla formazione di una 
maggioranza più ampia che 
vedesse partecipe anche il 
Partito comunista. Il confron
to è stato molto serrato, ma 

sulla questione dell'ingresso 
in giunta del PCI le resi
stenze della Democrazia Cri
stiana sono state tenaci. 

Gli incontri tra le forze 
, politiche democratiche per ri

solvere rapidamente ed in 
modo positivo la crisi am
ministrati'* a. comunque, con-

i tinuano. 
i 

| « OGGI ASSEMBLEA 
! ANTIFASCISTA 

AL 2. POLICLINICO 
Un' assemblea antifascista 

si terrà stamane, alle ore 11, 
al secondo policlinico (aula 
di anatomia) con l'intervento 
dell'assessore comunale An
tonio Cali. 

Per iniziativa della cellula 
del PCI, dell'Uda, dei sinda
cati di categoria e del comi
tato medici democratici è sta
to anche diffuso tra gli stu
denti e il personale del 2. po
liclinico un appello contro la 
violenza fascista e il terrori
smo sottoscritto già da oltre 
settecento persone. 

Le lettere dei nostri lettori, di in
teresse cittadino o regionale, sa
ranno pubblicate, regolarmente, il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. Gli scritti, o le segna
lazioni, dei lettori, di necessità 
concisi, devono essere indirizzati 
a VOCI DELLA CITTA • Reda
zione Uniti • via Cervantes, 55 -
Napoli. 

Funziona male 
il servizio 
postale 
di conto corrente 

11 professore Paolo Pristiandaro 
che insegna nella scuola media 
m Solimene > di Bina, ci segnala 
l'incresciosa situazione in cui si 
v.ene a trovare ormai da alcuni 
mesi, COT molti altri colleghi di 
numerose scuole napoletane, quan
do a!la fine del mese si reca alla 
sosta per prelevare lo stipendio. 
« L'accredito sul conto corrente 
postate che molti di noi hanno 
scelto come forma di riscossione, 
credendo di accelerare la proce
dura — dice il prof. Prisciandaro 
— si è rivelato a lungo andare 
una pessima soluzione. Per un po' 
di mesi tutto bene. Invece ieri 
alla posta mi hanno risposto che 
solo nel prossimo mese di gennaio 
potrò riscuotere lo stipendio di no
vembre. Questo è assurdo se si 
ptnsa che io e i miei colleghi 
viviamo esitnzialmente di questi 
soldi. Alle nostra proteste la giu

stificazioni a queste mancanze nel 
servii.o dei conti correnti postali, 
sono state le solite e poco sod
disfacenti: mancanza di persona
le, macchinari iiidonei: intanto noi 
non possiamo avere nei tempi pre
visti il g.usto compenso al nostro 
lavoro 

Il «Paese dei 
campanelli » 
non c'entra 

Il signor Antonio Agozzino. 
che gestisce il negozio di articoli 
per abbigliamento bambini in via 
Fona * Il paes* dei campanelli * 
(di cui è titolare la moglie), chie
de al nostro giornale di precisare 
che la sua famiglia e l'eserciz'o 
commerciale non hanno nulla a 
che vedere con la vicenda del 
sequestro De Martino. E' vero che 
un loro congiunto — Franco Agoz
zino — è tra gli imputati per 
il sequestro, ma costui non ha 
mai svolto attività commerciale 
e tanto meno ha avuto rapporti 
con * Il paese dei campanelli >. 

L'indirizzo di via Foria in effet
ti fu fornito quale recapito di 
Franco Agozzino. fermato per il 
sequestro, dai carabinieri nel cor
so delle prime informazioni sulle 
indagini, e PoicM dalla vicenda 
rischia — dica il signor Antonio 
Agozzino — di venir coinvolta in
giustamente l'attività commerciale 
mia • di mia moglie, ribadisco la 
nostra compiati estraneità al se
questro • al processo par il ra
pimento di Da Martino >. 

Si conclude oggi la cam
pagna elettorale per le ele
zioni del consigli distrettuali 
e del consiglio scolastico 
provinciale che si svolgeran
no domenica e lunedì in tut
te le scuole italiane. 

Gli studenti delle liste uni
tarie per i distretti che sono 
presenti in ogni distretto del
la città e della provinola 
hanno concluso, nella giorna
ta festiva di ieri, la loro 
campagna con una festa nella 
Villa Comunale cui hanno 
preso parte studenti di vari 
istituti napoletani. 

Le liste unitarie degli stu
denti comprendono giovani 
della FGCI. della FGSI. indi
pendenti. cattolici, giovani 
del PDUP e dei nuclei pro
motori delle associazioni uni
tarie degli studenti. Il motto 
centrale della loro lista è: 
« Unità dei giovani per la 
democrazia il lavoro la sal
vezza e il rinnovamento della 
scuola ». 

Quella della Villa Comunale 
è stata una vera e propria 
festa che è durata l'intera 
mttinata di ieri, con spetta 
coli e canzoni. E' iniziata con 
uno spettacolo creato dagli 
studenti dell'istituto tecnico 
« Galiani » sulla realtà dei 
quartieri napoletani, poi ci 
sono state le canzoni di Gio
vanna Marini e Paolo Pie-
trangeli. 

Gli studenti delle liste uni
tarie hanno poi invitato tutti 
gli studenti a votare compatti 
per le loro liste, che sono in 
competizione nei distretti del
la nostra provincia con quel
le cattoliche. 

I fascisti, le cui liste sono 
presenti in queste elezioni 
anche per quanto riguarda le 
altre componenti, si nascon
dono spesso dietro motti 
come: « Partecipazione e li
bertà ». In una lista con 
questo motto, ad esempio, è 
candidato per i genitori an
che Fortunato Sommella. fra
tello di Italo, mazziere fa
scista scomparso qualche 
tempo fa in mare durante u-
n'azione di contrabbando. Gli 
studenti, nel corso della fe
sta. hanno anche fatto un 
primo bilancio del significato 
questa campagna elettorale 
e dei risultati ottenuti. 

« Per la prima volta — ha 
detto una studentessa del 
distretto di Chiaia-Posillipo 
che ha preso la parola m vil
la — siamo entrati nelle 
scuole private, dove si è svi
luppata una insperata parte
cipazione a questa campagna 
elettorale e ai nostri obiettivi 
di rinnovamento e di demo
crazia nella scuola ». 

« Presidi e insegnanti delle 
scuole private non sì sono 
certamente preoccupati di 
spiegarci l'esistenza dei di
stretti e di queste elezioni » 
ha detto una ragazza di un 
liceo linguistico privato; le 
scuole private napoletane 
frequentate in maggioranza 
da ragazze, sono sempre sta
te dei veri e propri ghetti 
lontani e separati dalla real
tà. « Ma adesso — ha aggiun
to — in occasione di queste 
elezioni è nato un coordina 
mento degli studenti delle 
scuole private 

Oggi all'Ohvetti la lista dei 
genitori candidati al consiglio 
provinciale (che ha come 
motto: « Uniti per la salvezza 
e il rinnovamento della scuo
la ») concluderà la sua cam
pagna elettorale con un In
contro con i lavoratori. 

Un'ultima significativa ma
nifestazione è stata organiz
zata per oggi dalla amminl-
st nazione comunale alle 17 al
l'istituto magistrale «Pimen
tel Fonseca ». Tema del di
battito: a Consiglio provincia
le. consigli distrettuali e 
problemi dell'infanzia ». VI 
parteciperanno amministrato
ri. esperti, pedagogisti, oltre 
alle insegnanti delle materne 
statali e comunali. I/assesso 
rato alla Pubblica Istruzione 
del Comune —com'è noto — 
ha aperto anche la scuola 
materna comunale di Napoli 
alla nuota realtà partecipati
va. 

Appelli a votare nelle ele
zioni di domenica sono stati 
rivolti nelle assemblee dei 
giorni scorsi dalla ammini
strazione provinciale, dall'as
sessore alla Pubblica Istru
zione del Comune di Napoli. 
compagno Gentile, dalle as
sociazioni democratiche del 
tempo libero. 

ARCI. ENARS e ENDAS 
propongono per oggi una 
manifestazione-incontro con 
le forze sociali lavoratrici e 
scolastiche del distretto 46. 
(Stella Materdei S. Pietro a 
Patiemo). La manifestazione 
sarà decentrata in vari spazi. 
Dalle 14 alle 18 a largo S. 
Gennaro a Materdei ci sarà 
animazione con i rgazzi del 
quartiere mostre, film, in
contri con i candidati delle 
liste unitarie. Dalle 18 alle 20. 
a l l ' i r i s Giordani, dibattito 
con docenti, rappresentanti 
degli enti locali, studenti e 
sindacati. Dalle 20 alle 23 
spettacolo del gruppo «Tea
tro nuovo » :sempre al Gior
dani. 

• P E R M E S S I STRAOR
DINARI PER LE ELEZIO
NI SCOLASTICHE 

La presidenza del Consiglio 
dei ministri ha disposto che 
In occasione delle elezioni di 
Consigli scolastici distrettua
li e provinciali di circolo e di 
istituto, che avranno luogo 
1*11 e 12 dicembre, al dipen
denti della Pubblica amminl-
s f azione e delle aziende pri
vate nominati presidenti. 
scrutatori o rappresentanti di 
lista, è consentito di benefi
ciare per il tempo strettamene 
te necessario alle operazioni 
elettorali e di scrutinio di ' 
congedo straordinario o M 
permesso retribuito. 

i 


